
Inserto speciale HUNDE 3/2008 
Questo testo è stato messo a gentile disposizione dalle due autrici per la 
formazione MOGC. E può essere distribuito nell’ambito delle ore di gioco per 
cuccioli. 
 
Quale tipo scegliere? 
 
Desiderate dividere la vostra vita con un cane? Congratulazioni per la 
vostra decisione sicuramente maturata, dopo attenta riflessione. Se 
sono stati chiariti tutti i quesiti, potete fare il prossimo passo: la ricerca 
del vostro compagno ideale.  

                Ursula Känel, Vreni Trachsel 
 
Ho abbastanza tempo per occuparmi di un cane? E’ ammesso tenere animali 
nell’appartamento? Sono d’accordo tutti membri della famiglia di accogliere 
un cane? Chi andrà a spasso con il cane quando piove e chi si occuperà 
della sua educazione? Posso permettermi la spesa di mantenere un cane. E 
inoltre: sono disposto a prendermi cura di un cane per i prossimi 10 – 12 
anni, accudirlo e  occuparmi dei suoi bisogni? 
Non importa per quale tipo di cane mi deciderò: prima di tutto vanno chiarite 
queste domande. Poi si potrà decidere la razza da scegliere. Questo non è 
sempre facile, visto che ci sono oltre 330 razze: nane e giganti, quelli con 
orecchie a penzoloni, quello con le orecchie eretti, con pelo fitto, ruvido o 
praticamente nudi. Ma attenzione: chi sceglierà il proprio cane unicamente 
seguendo criteri esteriori, può prendere un grande abbaglio. E’ infatti molto 
importante informarsi sull’utilizzo primordiale, sul tipo di lavoro per il quale la 
razza è stata selezionata. Perché tanti aspetti caratteriali sono ancorati 
saldamente nei geni e quindi difficilmente eliminabili con l’educazione. 
E’ sottointeso che qualsiasi razza si scelga, il singolo cane ha bisogno di 
passare più tempo possibile con il suo padrone, ed è, se trattato bene, fedele 
al suo proprietario. Ogni cane dovrebbe aver la possibilità di avere contatti 
con i suoi simili durante le passeggiate e di annusare bene l’ambiente 
circostante. Il suo comportamento verso bambini, estranei o situazioni 
sconosciute dipende anche come ha passato le prime settimane 
dall’allevatore. Inoltre non bisogna dimenticare che un cane fisicamente e 
psichicamente occupato è più equilibrato ed è dunque anche un cane con 
meno problemi. 
Questo Speciale dovrebbe dare ai futuri padroni una visione d’insieme sulla 
variabilità delle razze canine e quindi aiutare nella scelta del futuro partner. 
La lettura di questo opuscolo non vi dispensa dall’informarvi più 
approfonditamente. Perché una cosa deve essere chiara: si diventa una 
squadra affiatata unicamente con il partner giusto. 
 
 



Attivi e desiderosi di lavorare: Cani d’utilità 
 
Questa – per tante persone – brutta parola lo dichiara: il cane d’utilità è un 
cane “utilizzato” per un determinato scopo. Sono cani che hanno la voglia di 
lavorare nei geni. Sono spesso impegnati nelle unità cinofile di Polizia e altre 
unità cinofile dei servizi pubblici.  Un’alternativa sono sicuramente le attività 
cino-sportive, perché un cane d’utilità non è un cane “di famiglia” che si 
accontenta di sole passeggiate regolari. Necessita di un’occupazione 
quotidiana con qualsiasi condizione meteorologica. Chi sarà capace di 
incanalare nei binari giusti la voglia di lavorare del cane d’utilità, avrà un 
compagno attivo e sportivo. Questo comporta che il padrone abbia delle 
ottime qualità nel condurre (e non è intesa l’educazione con “mano dura”) 
perché cani di queste razze provano spesso a verificare la stabilità della 
gerarchia. Ciò significa: un cane d’utilità sotto occupato e annoiato diventa in 
fretta un incubo per il proprietario e l’ambiente circostante. Per questo motivo 
è consigliato solo per chi è veramente disposto a investire molto tempo e 
pazienza nell’educazione e nell’occupazione sportiva del cane con un cane 
d’utilità. 
 
Esempi: Pastore Tedesco, Malinois, Schnauzer gigante, Dobermann, 
Rottweiler, Boxer, Bovaro delle Fiandre, Hovawart, Airdale Terrier. 
 

 
 

Cane ricerca cadaveri della polizia cantonale zurighese 



Prestante e motivato: Il cane da pastore e bovaro 
 
Una volta erano indispensabili aiutanti di ogni pastore e anche se al giorno 
d’oggi non possono più “esercitare” l’occupazione originaria, gli è rimasto 
un’enorme voglia di lavorare: da questo i padroni dovrebbero saper trarre 
profitto, perché con una occupazione psico-fisica adeguata Cattle Dog, 
Beauceron o Schapendoes sono ottimi compagni per persone attive. Se non 
gli si offre questa occupazione, possono però inventare rapidamente un loro 
programma di attività alternative, che in mancanza di pecore, può andare dal 
rincorrere macchine e terminare con l’inseguire ciclisti. Cani da pastore e 
bovari di norma sono più facili da condurre che un cane d’utilità, ma questo 
non significa che si possa evitare di seguire un corso d’educazione con un 
Border Collie, Picard o Berger Blanc Suisse, perché anche in loro 
l’obbedienza non è innata. I cani di queste razze sono facilmente 
entusiasmabili per qualsivoglia attività con il padrone. Chi si deciderà per una 
di queste razze non può pensare che il cane sia occupato a sufficienza 
unicamente con passeggiate o lanciando legnetti. Questo vale anche per i 
rappresentanti a gambe corte di questo gruppo, quali Sheltie, Welsh Corgi o 
Schipperke, che spesso per colpa della piccola taglia non vengono occupati a 
sufficienza. 
 
Esempi: Berger Blanc Suisse, Border Collie, Bearded Collie, Collie, Bobtail, 
Picard, Beauceron, Briard, Australian Shepard, Cattle Dog, Cane da pastore 
olandese, Pumi, Mudi, Schapendoes, Sheltie, Welsh Corgi, Schipperke, 
Australian Kelpie, Gos d’Atura Catala, Bergamasco 
 

 
Border Collie ai Campionati Svizzeri di Obedience 

 



Amanti d’acqua e del riporto: i Retriever 
 
Retriever non sono adatti quali cani da guardia o difesa. Al contrario: con la 
loro marcata “will to please” (voglia di piacere) hanno la fama di essere ideali 
cani di famiglie con bambini e di facili cure. Inoltre sono conosciuti quali cani 
per persone con problemi visivi gravi o difficoltà di deambulazione. Queste 
formazioni esigenti valorizzano ottimamente la loro attenzione e voglia di 
imparare. L’occupazione primordiale era di scovare e riporto; e la selvaggina 
abbattuta. Da qui il nome “Retriever”.  I requisiti per il lavoro di riporto sono un 
“buon naso”, non temere i colpi di fucile e il piacere del contatto con l’acqua, 
e non dimentichiamo una “bocca morbida”. Ma attenzione: tanti Retriever 
hanno una tale energia che “domare” il loro temperamento può non essere 
per nulla facile: durante la passeggiata corrono verso altri cani e vorrebbero 
salutare persone sconosciute saltando addosso. Altre loro caratteristiche 
sono: il mangiare resti di cibo e la tendenza a masticare oggetti. Senza 
un’educazione precoce, molta coerenza e occupazione a sufficienza il 
Retriever può diventare una grande sfida. 
 
Esempi: Golden Retriever, Labrador Retriever, Flat Coated Retriever, Nova 
Scotia Duck Tolling Retriever, Curly Coated Retriever, Chesapeake Bay 
Retriever. 
 

 
 

Labrador all’età di 10 settimane 



Atletici e indipendenti: i Levrieri 
 
Al primo momento sembrano distanziati e altezzosi, in cambio salutano le 
persone care con tanta esuberanza. I levrieri sono cani indipendenti e 
autonomi, dai quali si ottiene nulla utilizzando un tono militaresco. Si può 
insegnare a questi cani una certa obbedienza, ma sono loro che stabiliscono 
fino a che punto e quando ascoltare i comandi. Allevati per cacciare a vista, 
questi cani difficilmente tornano al richiamo se hanno avvistato un “obiettivo 
da cacciare” – ad esempio il gatto del vicino. Questo significa per il padrone 
che la passeggiata spesso avviene con il cane al guinzaglio. A parte questo i 
levrieri sono considerati cani di facile cura e senza grandi pretese; devono 
però avere la possibilità di sfogarsi regolarmente. Per diventare un padrone 
felice di un levriero si deve apprezzare la sua indipendenza e non ritenerla un 
affronto personale. 
 
Esempi: Levriero Afgano, Barsoi, Saluki, Irish Wolfshound, Azawakh, 
Sloughi, Greyhound, Wippet, Magyar Agar, Galgo español, Cirneco dell’Etna, 
Chart Polski 
 
 
 
 
 
 
 
 
Coraggiosi e cocciuti: I Terrier 
 
Sono impavidi, intelligenti, pieni di temperamento e possono essere ben 
cocciuti, i Terrier. Inoltre hanno – di norma – un marcato istinto venatorio e 
sono abbaiatori passionali. Tutte queste caratteristiche sono state selezionate 
volutamente. Il loro compito consisteva nell’entrare nelle tane e scovare volpi 
o tassi. Ma anche martore, donnole, lontre o conigli sono tra le vittime dei 
Terrier. Rappresentanti piccoli di queste razze cacciavano ratti e topi. 
Comprensibile quindi che questo istinto venatorio sia ben ancorato nei geni e 
si faccia vedere ogni tanto. La variabilità di pelo, colore e aspetto fisico si 
mostra anche nella diversità concernente docilità e voglia di obbedire. 
Vogliono essere occupati e hanno bisogno di un’educazione di base 
coerente, un aspetto che soprattutto nelle razze piccole richiede molta 
disciplina. 
 
Espemi:  Deutscher Jagdterrier, Australian Silky Terrier, Border Terrier, Fox 
Terrier, Jack Russell Terrier, Lakeland Terrier, Irish Terrier, West Highland 
White Terrier.  



Docile e affettuoso: Cani da compagnia    
 
A chi ama un cane docile è consigliato scegliere un cane da compagnia. Con 
l’eccezione del Barbone gigante, tutte le razze di questo gruppo sono di 
stazza medio – piccola, ciò non significa che sono “mezzi” cani. Anche i 
Coton de Tuléar, Chinese Crested Dog o Chihuahua hanno i loro bisogni 
canini. Ad esempio si deve stare attenti ai contati sociali durante gli incontri 
con cani grandi e pesanti. Queste razze, in parte molte antiche – spesso 
ritenute cani “tascabili” dai proprietari di cani di razza grande – sono stati 
allevati per accompagnare le persone. Se sono tenuti in modo giusto sono 
cani allegri e briosi, che non meritano di certo essere portati a spasso dentro 
una borsetta. Anche Spaniel tibetani, Maltesi & Co. accompagno il padrone 
con piacere durante le passeggiate, anche se il loro bisogno di movimento è 
inferiore rispetto ad altre razze. Se un cane piccolo diventa un “abbaiatore” o 
meno, dipende unicamente dall’educazione. Non dimentichiamo che anche 
un cane piccolo necessita di un’educazione di base solida – e spesso i 
padroni rimangono stupefatti della motivazione e della voglia di imparare che 
hanno questi cani. 
 
Esempi: Barbone gigante, medio, nano e toy, Maltese, Bichon Avanese, 
Bichon à poil frisé, Bolognese, Coton de Tuléar, Griffon, Chinese Crested 
Dog, Lhasa Apso, Shih-Tzu, Spaniel Tibetano, Chihuahua, Cavalier King 
Charles Spaniel, King Charles Spaniel, Pechinese, Papillon, Spaniel Nano 
Continentale Phalene, Kromfohrländer, Bulldog francese, Carlino, Boston 
Terrier. 

 
 

Maltese all’età di 6 settimane 



Versatili e efficienti: i cani da caccia 
 
Certo, qualsiasi cane è un po’ cacciatore, difatti discendono tutti dal lupo. 
Certe razze vengono tenute unicamente da cacciatori (o spesso vengono dati 
dall’allevatore unicamente a cacciatori). Ma tante altre razze si son fatte un 
nome come compagni sportivi, anche perché la maggior parte di questi cani 
non può più seguire l’occupazione originaria. Chi sceglie un cane da caccia 
unicamente per il suo aspetto esteriore nobile e atletico e non gli propone 
un’occupazione alternativa alla caccia, avrà presto o tardi dei problemi con il 
suo amico a quattro zampe. Segugi come Basset, Beagle, Dalmata, 
Bloodhound o i segugi Svizzeri fanno parte dei  bracchi che originariamente 
sono stati allevati per seguire silenziosamente piste di selvaggina, 
attraversando vaste aree. Il loro naso è quindi sempre “in ricezione”. I cani da 
ferma continentali come il Deutsch Drahthaar, Deutsch Kurzhaar o 
Weimaraner sono cani d’utilità molto robusti, e sono multivalenti.  Anche il 
Münsterländer, Magyar Vizla o Deutsch Langhaar sono cani d’utilità 
multivalenti che possono, se sottooccupati, sviluppare dei comportamenti 
sgradevoli. Il lavoro dei vari Setter era di perlustrare ampie aree in cerca di 
selvaggina piumata e segnalarla ai cacciatori usando la posizione di ferma, la 
voglia di correre è rimasta fino ad oggi. 
 
Esempi: Beagle, Basset Hound, Bloodhound, Dalmata, Lauf- e 
Niederlaufhunde, Segugi, Deutsch Kurzhaar, Weimaraner, Münsterländer, 
Magyar Vizla, Pointer, Irish Red Setter, Gordon Setter, English Setter, Irish 
Red and White Setter. 

 Weimaraner, non a caccia 



Robusti e impavidi: i Molossi 
 
Sotto il nome Molossi si raccolgono i vari Alani e razze simili agli alani. Si 
tratta di cani che secondo il loro paese d’origine sono stati allevati per la 
caccia all’orso, lupo, cinghiale, puma, tori e leoni oppure per la lotta tra cani.  
Qui non bastava essere forti, agili e impavidi, ma dovevano essere 
velocissimi in attacco. 
Un altro campo d’occupazione era la guardia dei greggi, attività nella quale 
potevano profilarsi quali cani affidabili e intrepidi. Da questa selezione degli 
allevatori di animali indipendenti e del fisico atletico. Anche se il molosso è 
molto docile e affettuoso verso tutti membri di famiglia, non è un cane adatto 
ai principianti. L’indifferenza innata verso estranei e il comportamento che a 
volte può sembrare rude verso altri cani non lo rendono di facile conduzione. 
Un’educazione coerente è un dovere e una socializzazione precoce sono di 
enorme importanza. Chi ha deciso di adottare un molosso deve, a 
dipendenza del cantone, anche considerare la relativa legge sui cani.  
 
Esempi: Mastiff, Rottweiler, Alano tedesco, Dogue de Bordeaux, Broholmer 
(Alano danese), Boxer, Mastino Napoletano, Cane da Montagna dei Pirenei, 
cane da Pastore del Caucaso. 

 

 
 

Alano alla selezione 
 

 
 



Tenaci e resistenti: I cani Nordici 
 
Il loro aspetto piacevole e il loro pelo coccoloso hanno già indotto tanti 
principianti a prendere uno di questi cani. Ma questi cani hanno un bisogno di 
occupazione che va quasi all’estremo. Allevati per trainare e portare pesi 
nella neve e in terreni impervi sono chiaramente cani da lavoro per le gare di 
slitta. Per l’impegno originario sono stati selezionati animali tenaci e resistenti 
con un buon senso d’orientamento. Queste qualità, assieme alla tendenza 
all’indipendenza e una bella porzione di istinto venatorio, non rendono 
l’educazione del cane nordico molto facile. Non si può non nominare il loro 
lato affettuoso, tenero e giocherellone. Purtroppo questi lati positivi vengono 
dimenticati dal padrone, se il cane mostra un comportamento indesiderato. 
Cani non occupati a sufficienza possono distruggere interi appartamenti. Il 
punto principale, che spesso viene sottovalutato, è il fatto che il cane nordico 
ha bisogno di un branco e non è adatto ad essere relegato in giardino o in un 
box. 
 
Esempi: Husky Siberiano, Alaskan Malamute, Groenlandese, Samoiedo. 

 

 
Cani Nordici: coppia pronta per trainare  
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